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Interazione domande: 

Informazioni 
webinar

Il pannello di controllo si trova 
solitamente  nell'angolo in alto a 
destra dello schermo


Cliccare sulla freccia per aprire o 
chiudere il pannello di controllo


Cliccare sul riquadro «Domande/
Questions» per aprirlo e digitare 
le vostre domande

Interfaccia partecipante
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- La titolazione è una tecnica analitica quantitativa per 
determinare una specifica sostanza (analita) disciolta in 
un solvente o campione. 

- E’ basata sulla reazione stechiometrica tra l’analita ed 
un reagente (titolante a concentrazione nota, che viene 
aggiunto al campione.


Per esempio, la determinazione dell’acido acetico 
nell’aceto:

CH3COOH     +     NaOH     =     CH3COONa     +    H2O

(analita)   (titolante)          (prodotto di reazione)

I principali vantaggi della titolazione automatica 



Titolazione: la buretta di vetro


- E’ un metodo analitico largamente usato da tempo. 

- Consiste nell’aggiunta del reattivo titolante 
tramite buretta graduata (regolata manualmente). 
Un cambio di colore indica poi la fine della reazione 
(punto finale).


Perciò:

- Solo le reazioni che mostrano un cambio di colore 
significativo possono essere effettuate

- La precisione dipende dalla manualità dell’analista 
e dalla sua capacità a percepire il cambio di colore.

I principali vantaggi della titolazione automatica 



Titolazione potenziometrica


-  I titolatori automatizzano la sequenza analitica con 
la massima flessibilità combinando:

➢ Dosaggi

➢ Agitazione

➢ Titolazione

➢ Calcoli


- Inoltre periferiche come i “sampler” semplificano, 
velocizzano ed agevolano il lavoro in laboratorio. 


I principali vantaggi della titolazione automatica 



Tipi di titolazioni


- E’ possibile effettuare diversi tipi di titolazioni, semplicemente 
cambiando l’elettrodo:


Acido Base                                                                   Elettrodo pH

 

Redox                                                                             Elettrodo di platino


Argentometriche                                                         Elettrodo argento


Complessometriche                                                  Sonda fotometrica


Le diverse tipologie di titolazione



Titolazione potenziometrica


- Titolazioni a Punto finale prefissato 

- Titolazioni a punto equivalente


- In funzione del tipo di analisi richiesta è possibile impostare il 
metodo idoneo.


Le diverse tipologie di titolazione



- Titolazione 
potenziometrica


- Non soggettiva

- Automatizzabile

- Documentabile

- Sicuramente più precisa 

e riproducibile, grazie a 
burette (dosatori) di 
elevata precisione


Le diverse tipologie di titolazione

Titolazione Potenziometrica Vs Titolazione Manuale

- Titolazione manuale

- Analisi soggettiva, la 

percezione del cambio di 
colore varia a secondo 
dell’operatore


- Non automatizzabile

- Non documentabile (oggi 

la tracciabilità del dato è 
sempre più importante)
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La creazione e l’ottimizzazione di un metodo



I dati del campione



Visualizzazione dei risultati
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Principali applicazioni

 

Vernici e Resine

➢ Titolazione n°di ammina, epoxy, ossidrile

➢ Titolazione NCO-isocianato ed OH-n°di ossidrile

 

Petrolchimico

➢ Titolazione TAN (acidità ASTM 664)

➢ TBN (basicità ASTM D2896), in carburanti ed oli lubrificanti

➢ Mercaptani

➢ Indice di Bromo


 

Chimico

➢ Titolazioni potenziometriche per analisi quantitativa acidi, basi, 

prodotti  chimici..

➢ Titolazioni acido base, argentometriche, redox, complessometriche 

(nichel,  rame..)

➢ Titolazione dei bagni di decapaggio (efficienza bagno)

 

Farma e Cosmetica

➢ Titolazione alcalinità e % di acqua ossigenata

➢ Titolazione potenziometrica (cloruri, titolazioni redox iodometriche)

➢ Titolazioni potenziometriche in CQ (Azoto Kjeldahl)

 

Alimentare

➢ Titolazione acidità e n° di perossidi (rancidità), n° di iodio

➢ Titolazione sH (acidità) e cloruri 

➢ Determinazione proteine Kjeldahl (titolazione dopo distillazione)

➢ Titolazione acidità e numero di formolo

➢ Titolazione della vitamina C (acido ascorbico)


 

Ambientale

➢ Analisi pH, conducibilità

➢ Titolazione alcalinità ed acidità

➢ Analisi COD (poternziometrica con titolatore automatico)

➢ Azoto (TKN, Ammoniaca)



Titolatore AT-710 M

Collegabile fino a 4 titolatori 

(KF o potenziometrici)


Titolatore AT-710 S

Schermo touchscreen, 

facilissimo da utilizzare e grafica on line


Titolatore AT-710 B

Semplice, Entry Level

Ottimo rapporto qualità prezzo

Titolazione Potenziometrica - Titolatori  AT-710 KEM

I modelli sono 
espandibili !!!



CHA-600

Collegabili ai titolatori 

Kem AT-710 «S» e «M»

Disponibili a 12 o 18 posizioni 

(vasi da 250 o 100 ml)


CHA-700

Collegabile a tutti i 

titolatori potenziometrici Kem.

Disponibili con 6 o 11 posizioni 

(vasi da 250 o 100 ml)

Titolazione Potenziometrica – AutoSampler KEM



Le Soluzioni KEM

AT-710 M/S/B

Titolatori 
Potenziometrici

CHA-700

MKV-710 M/S/B

Titolatori Karl-
Fisher

MKC-710 M/S/B



Le Soluzioni KEM

DA-860/850/840

DA-650/645/640

DA-100

DA-130N

Densime
tri



Le Soluzioni KEM

RA-620/600 RA-130

Rifrattom
etri



Viscosimetri - Gel 
Timer, Reometri - 
Texture Analyzer

Angolo di 
contatto  
Tensione 
Superficiale

Microscopia 

Digitalizzazio

ne 

Immagini



Punto di 
Infiammabilità

Analisi del 
colore

Preparazione del 
campione  

Miscelazione



Test Stabilità – 
Incubatori  Stufe 

Autocla
vi

Sistemi 
Kjeldahl
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Grazie


